
Principali informazioni 

sull’insegnamento 

 

Denominazione  DIRITTO ROMANO 

Corso di studio  Attenzione, anche se le materie opzionali sono comuni a tutti 

i corsi di laurea attualmente attivi, per un motivo formale 

questo corso non è attivo per la laurea magistrale in giuristi di 

impresa (ha la stessa denominazione di una materia 

fondamentale). 

Crediti formativi Materia a cui sono attribuiti, a seconda del corso di laurea, 9, 

6 o 3 crediti. 

 

Denominazione inglese Roman law 

Obbligo di frequenza NO 

Lingua di erogazione Italiano 

  

Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail 

 YURI GONZALEZ 

ROLDAN 

yuri.gonzalezroldan@uniba.it 

    

Dettaglio credi formativi Ambito disciplinare SSD Crediti 

 Opzionale a scelta 18 9, 6 o 3  

    

Modalità di erogazione  

Periodo di erogazione Secondo semestre 

Anno di corso 2017-2018 

Modalità di erogazione Lezioni frontali 

 

  

Organizzazione della didattica   

Ore totali 225 ore 

Ore di corso 90 ore 

Ore di studio individuale 135 ore 

  

Calendario  

Inizio attività didattiche 12 febbraio 2018 

Fine attività didattiche  

18 maggio 2018 

  

Syllabus  

Prerequisiti (propedeuticità) Non ci sono esami propedeutici 

Risultati di apprendimento previsti 

 

Approfondimento della materia Istituzioni di Diritto Romano. 

L’obiettivo principale del corso consiste nel fornire agli 

studenti le basi per affrontare lo studio di principi giuridici 



che trovano origine nel diritto giurisprudenziale romano. 

Le principali conoscenze fornite saranno: 

conoscenze relative a una disposizione del senato fatta nel 

129 d.C. sotto il regno di Adriano. 

Lo studente deve acquisire competenze che gli permettano di 

individuare il significato delle regole giuridiche relative alla 

responsabilità del possessore di buona e mala fede in materia 

di arricchimento. 

Lo studente deve essere in grado d’interpretare i testi della 

giurisprudenza romana.  

Abilità che il corso permette di acquisire consiste nella 

capacità di analisi delle questioni relative a problemi 

giurisprudenziali affrontati nelle fonti giuridiche. 

 

 

  

Programma  

Contenuti di insegnamento Argomento del corso e dell’esame: Il senatoconsulto 

Giuvenziano. 

Corso monografico: Il senatoconsulto ‘Giuvenziano’ 

1° modulo (3 CFU) IL SENATOCONSULTO GIUVENZIANO. IL 

TESTO. 

!. Il nome del senatoconsulto 

2. Il testo di Ulpiano 

a. La parte introduttiva 

b. La decisione 

 

2° modulo (6CFU) IL SENATOCONSULTO GIUVENZIANO E LA 

CONGRUENS INTERPRETATIO DI ULPIANO. 

1. Il nome del senatoconsulto 

2. Il testo di Ulpiano 

a. La parte introduttiva 

b. La decisione 



 

 

 

3. La congruens interpretatio di Ulpiano al testo del 

senatoconsulto. 

 

3° modulo (9 CFU) IL SENATOCONSULTO 

GIUVENZIANO E LA CONGRUENS INTERPRETATIO DI 

ULPIANO A D. 5.3.20.6c. 

Per conseguire 9 crediti lo studente dovrà spiegare 

inoltre al 2° modulo: 

L’interpretazione di Ulpiano alla disposizione del 

senatoconsulto espressa in D. 5.3.20.6c ‘perdita 

dolosa del possesso’. 

Gli studenti Erasmus incoming potranno scegliere di fare 

l’esame in spagnolo. 
 

Testi di riferimento Yuri Gonzàlez Roldàn, Il senatoconsulto Q. Iulio Balbo et P. 

Iuventio Celso consulibus factum nella lettura di Ulpiano, 

Cacucci editore, Bari, 2008, pp. 23 a 165 (3 crediti) 

pp. 23 a 228 (6 crediti) 

pp. 23 a 304 (9 crediti) 

La monografia può essere consultata gratuitamente on line 

scrivendo in google Yuri Gonzalez Roldan academia edu 

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale.  
 

Metodi di valutazione (indicare almeno la 

tipologia scritto, orale, altro) 

Esame orale 

Criteri di valutazione  Le modalità di esame devono essere tali da permettere 

l’accertamento della effettiva acquisizione da parte dello 

studente delle conoscenze e abilità descritte nella sezione 

“Obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi” 

Modalità di formulazione della valutazione finale (voto 

d’esame/idoneità). 

 
Assegnazione tesi di laurea Non ci sono particolari condizioni. Si consiglia, tuttavia, la 

conoscenza del latino. 


